Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
Dipartimento per l'Istruzione

Direzione Generale per lo Studente


Vista 

la Legge 15 marzo 1997, n. 59 e in particolare l'art. 21, che consente alla Scuola dell'Autonomia di interagire da protagonista con le Autonomie locali, gli Enti Pubblici e le Associazioni del territorio nonché di perseguire, tramite l'autonomia, la massima flessibilità; 

Visto 

il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, con il quale è stato emanato il regolamento recante norme in materia di autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della citata Legge n. 59/97; 

Visto 


il D.L.vo n. 112 del 31 marzo 1998, con il quale sono state trasferite dallo Stato agli Enti Locali alcune importanti competenze tra le quali quelle in materia di dispersione scolastica, orientamento scolastico e professionale, educazione alla salute; 

Visto 

il D.P.R. n. 567 del 10 ottobre 1996, così come modificato e integrato dal D.P.R. n. 156 del 9 aprile 1999 e dal D.P.R. n. 105 del 13 febbraio 2001, con cui è stato emanato il regolamento che disciplina le iniziative complementari e le attività integrative nelle istituzioni scolastiche; 

Vista 

la Legge 28 marzo 2003, n. 53, di delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali della prestazione in materia di istruzione e formazione professionale; 

Visto 

l'art. 230 del D.L.vo 30 aprile 1992, n. 285, così come modificato dall'art.10, comma 4, della legge 19 ottobre 1998, n.366, che prevede che i Ministri dei Lavori Pubblici e della Pubblica Istruzione, d'intesa con i Ministri dell'Interno, dei Trasporti e della Navigazione e dell'Ambiente, predispongano appositi interventi didattici, corredati dal relativo piano finanziario, da svolgere come attività obbligatoria nelle scuole di ogni ordine e grado, ivi compresi gli istituti di istruzione artistica e le scuole materne, che concernono la conoscenza dei principi della sicurezza stradale nonché delle strade, della relativa segnaletica, delle norme generali per la condotta dei veicoli, finalizzati a promuovere la formazione dei giovani in materia di comportamento stradale e di sicurezza del traffico e della circolazione; 

Vista 

la Legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 32, Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 

Visto 

il D.L.vo n. 9 del 15.01.2002, contenente "Disposizioni integrative e correttive del Nuovo Codice della Strada, " ed in particolare gli artt. 6 e 15, che introducono l'obbligo del conseguimento del certificato d'idoneità alla guida del ciclomotore a carico del minore di età che abbia compiuto i 14 anni; 

Visto 

Il Decreto Legge n. 151 del 27 giugno 2003, che disciplina e regolamenta le disposizioni contenute nel D.L.vo n. 9 del 15.01.2002; 

Vista 

la Legge n. 214 del 1 agosto 2003, di conversione del decreto legge del 27 giugno 2003, n° 151; 

Visto 

il Decreto del Ministero dei Trasporti del 30 giugno 2003, che definisce il programma del corso per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore e le modalità dell'esame finale; 

Vista 

la nota del MIUR n°4355/A2 del 31 Ottobre 2003, che riporta le linee guida per l'organizzazione in ambito scolastico dei corsi per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore; 

Premesso
che le Istituzioni scolastiche interagiscono da protagoniste con le autonomie locali, i settori economici e produttivi, gli enti pubblici e le associazioni del territorio e, tramite l'Autonomia, persegue la massima flessibilità e tempestività d'iniziativa e la valorizzazione delle risorse locali; valorizza, inoltre, l'educazione stradale come snodo interdisciplinare interno al curricolo e favorisce l'applicazione del nuovo Codice della Strada e la sua conoscenza da parte degli studenti; 

che il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale definisce l'obiettivo di ridurre il numero e gli effetti dell'incidentalità stradale, attraverso un sistema articolato di interventi infrastrutturali, di misure di prevenzione e controllo, di dispositivi normativi e organizzativi, finalizzati al miglioramento della sicurezza secondo gli obiettivi comunitari; 

che la dimensione formativa, da attuarsi attraverso percorsi didattici rivolti allo sviluppo del senso di responsabilità e di rispetto della legalità nei giovani, non può essere estranea ad un progetto organico di incremento dei livelli di sicurezza stradale e deve trovare nella Scuola una propria collocazione istituzionale; 

che occorre riaffermare la dimensione educativa quale componente insostituibile del processo di formazione e sviluppo di comportamenti responsabili nell'uso della strada e quale opportuna integrazione ai provvedimenti di natura dissuasiva previsti dal Codice della Strada, volti a scoraggiare e punire i comportamenti illegali, più che a prevenire la trasgressione della norma attraverso specifici percorsi formativi; 

Considerato
che l'Associazione Nazionale Ciclo, Motociclo e Accessori, di seguito chiamata ANCMA, con DM n° 4721 del 1 dicembre 2003 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (G.U. n° 292 del 17/12/2003) è stata compresa nell'elenco degli Enti e delle Associazioni di comprovata esperienza nel settore della prevenzione e della sicurezza stradale di cui all'art. 1 del decreto ministeriale n° 651 del 19.12.1993; 

che l'ANCMA da sempre promuove iniziative destinate agli utenti delle due ruote e finalizzate a favorire la diffusione di comportamenti responsabili e rispettosi della legalità; 

che durante gli anni scolastici 2001/2002 e 2002/2003 l'ANCMA ha condotto, in collaborazione con il MIUR, una specifica attività sperimentale volta a preparare il sistema scolastico all'organizzazione dei corsi per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore, previsti dal Decreto Legislativo n. 9 del 15 Gennaio 2002 e successive modificazioni ed integrazioni; 

che il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Direzione Generale per lo Studente, di seguito chiamato MIUR, e l'ANMCA ribadiscono il proprio impegno, già affermato in occasione della stipula del precedente protocollo d'intesa, ad avviare iniziative che promuovano più elevati livelli di preparazione scolastica in tema di educazione stradale ed un maggiore coinvolgimento delle scuole, degli studenti, degli enti pubblici e delle agenzie del territorio in attività di promozione e diffusione della sicurezza stradale. 

Si conviene

Art. 1

L'ANCMA si impegna a: 

· Promuovere e gestire, a titolo gratuito, specifiche attività di formazione dei formatori; 

· Predisporre testi e materiale didattico sull'argomento della sicurezza stradale, a titolo gratuito per le scuole; 

· organizzare eventi e manifestazioni finalizzati a promuovere una più diffusa sensibilità al tema della sicurezza tra gli utenti della strada; 

· monitorare le iniziative attuate e ad organizzare, a proprie spese, convegni e momenti di confronto sul problema dell'incidentalità e delle misure di prevenzione; 

L'ANCMA rinnova il supporto offerto alle istituzioni scolastiche in merito all'attivazione dei corsi preparatori al conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore, mettendo a disposizione delle scuole del territorio nazionale, in forma gratuita, propri tecnici specializzati per l'insegnamento delle due ore del corso scolastico relative a:"elementi del ciclomotore e loro uso" e comportamenti alla guida ed uso del casco". L'ANCMA si impegna, altresì, a fornire, a titolo gratuito e in base alla disponibilità e al piano di distribuzione sul territorio nazionale, il manuale "In moto con saggezza" per gli studenti, la "guida per l'insegnamento nei corsi per il conseguimento del certificato di idoneità del ciclomotore" e "Muoversi in sicurezza con il ciclomotore" per i docenti, realizzati con la Direzione Generale per lo Studente. 

In particolare, l'ANCMA mette a disposizione del MIUR la propria struttura e l'esperienza acquisita durante gli anni della sperimentazione allo scopo di agevolare l'attività organizzativa svolta dalle scuole in materia di certificazione dell'idoneità alla guida del ciclomotore, anche attraverso la sensibilizzazione delle case costruttrici associate. 

Art. 2

Il MIUR e l'ANCMA si impegnano a consolidare la propria collaborazione anche attraverso iniziative e progetti che, prendendo spunto dalla preparazione dei giovani candidati al conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore, perseguano obiettivi più generali di promozione della conoscenza delle norme del codice stradale, dei valori della convivenza civile e del rispetto della legalità sulla strada.

Art. 3

Il presente protocollo d'intesa ha validità di tre anni dalla data di sottoscrizione e può essere, d'intesa tra le parti, modificato in ogni momento e rinnovato alla scadenza.
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